LA QUARESIMA DI GESÙ
Volete andarvene anche voi? (24 marzo 2012)
Carissimo/a,
La tentazione è subdola, ingannatrice, si nasconde tra gli spazi dei nostri pensieri, desideri, aspirazioni, nello stesso ossigeno che respiriamo. Si confonde con la nostra volontà. Si rivela come la nostra stessa missione e pianta le sue tende invisibili in essa. Vi è una tentazione difficile da smascherare. È la tentazione del fare discepoli al costo di deprezzare, svendere, annulla, cancellare la verità. Questa tentazione ci fa dimenticare che noi siamo chiamati a divenire non discepoli di qualcuno, bensì discepoli della verità di Dio. A nulla serve essere discepoli di qualcuno, se non si è discepoli della verità di Dio, che deve essere seguita, anche quando il “qualcuno” di cui eravamo divenuti discepoli, abbandona la verità e si consegna alle tenebre. Questo rischio di fare discepoli di qualcuno senza la verità di Dio è così denunziato da Gesù Signore con fermezza agli scribi e ai farisei del suo tempo.

Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che chiudete il regno dei cieli davanti alla gente; di fatto non entrate voi, e non lasciate entrare nemmeno quelli che vogliono entrare. Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che percorrete il mare e la terra per fare un solo prosèlito e, quando lo è divenuto, lo rendete degno della Geènna due volte più di voi” (Mt 23,13-15). 

È sempre questa la tentazione: essere tutto, ogni cosa, ma senza la Parola del Vangelo. La storia è testimone e non mentisce: uno può essere anche papa, vescovo, sacerdote, diacono, religioso, religiosa, consacrato laico, cresimato, battezzato, sposato, teologo, catecheta, catechista, predicatore, maestro, missionario, dottore nelle cose di Dio, ma senza la Parola di Dio. San Paolo parlava di quei superapostoli, che pur di trarre discepoli dietro di sé, mercanteggiavano la Parola del Signore: “Siano rese grazie a Dio, il quale sempre ci fa partecipare al suo trionfo in Cristo e diffonde ovunque per mezzo nostro il profumo della sua conoscenza! Noi siamo infatti dinanzi a Dio il profumo di Cristo per quelli che si salvano e per quelli che si perdono;  per gli uni odore di morte per la morte e per gli altri odore di vita per la vita. E chi è mai all’altezza di questi compiti? Noi non siamo infatti come quei molti che fanno mercato della parola di Dio, ma con sincerità e come mossi da Dio, sotto il suo sguardo, noi parliamo in Cristo” (2Cor 2,14-17). 

Oggi Gesù è tentato dai suoi  discepoli. Dinanzi alla verità del mistero sul pane della vita molti di costoro lo abbandonano, se ne vanno. Lui deve scegliere: o la verità senza discepoli o i discepoli senza verità. Lui sceglie per la verità. Sa infatti che un discepolo senza verità non è un discepolo, perché il discepolo non è dell’uomo, ma della verità. Chi sceglie discepoli senza verità, ha scelto di essere lui stesso senza verità. Poiché Gesù è la verità, potrà avere solo discepoli della verità. Questa tentazione è veramente sottile, invisibile, sempre in agguato. Si mimetizza con così grande maestria e furbizia, da riuscire sempre invisibile. Ci accorgiamo della sua esistenza dopo che da essa siamo stati morsi in modo letale, senza più rimedio. 
Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre». Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio» (Cfr. Gv 6,52-69). 

Negli Atti degli Apostoli San Paolo così svela questa tentazione ai Vescovi dell’Asia. “E ora, ecco, io so che non vedrete più il mio volto, voi tutti tra i quali sono passato annunciando il Regno. Per questo attesto solennemente oggi, davanti a voi, che io sono innocente del sangue di tutti, perché non mi sono sottratto al dovere di annunciarvi tutta la volontà di Dio. Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti come custodi per essere pastori della Chiesa di Dio, che si è acquistata con il sangue del proprio Figlio. Io so che dopo la mia partenza verranno fra voi lupi rapaci, che non risparmieranno il gregge; perfino in mezzo a voi sorgeranno alcuni a parlare di cose perverse, per attirare i discepoli dietro di sé. Per questo vigilate, ricordando che per tre anni, notte e giorno, io non ho cessato, tra le lacrime, di ammonire ciascuno di voi” (At 20,25-31).
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, liberateci da questa letale tentazione.  
